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ilMelegnanese
Con voi dal 1967

Alla ripresa delle varie attività dopo la
pausa estiva, Melegnano ha fatto con i
conti con la chiusura dello sportello

Inps in Comune, che rappresentava un pun-
to di riferimento fondamentale per l’intera
realtà locale. Oltre alla città sul Lambro, il
servizio era competente su tutta l’area del
Melegnanese per una popolazione comples-
siva di oltre 40mila abitanti: in caso di neces-
sità gli utenti del territorio devono spostarsi
alla sede Inps di San Donato al di là della
Paullese, in una posizione non agevolmente
raggiungibile soprattutto per gli anziani e i
disabili del Melegnanese. In questi giorni il
sindaco Rodolfo Bertoli ha rassicurato sulla
prossima riapertura, ma la preoccupazione
rimane palpabile tra la popolazione locale.

La Lega ha annunciato la raccolta di 1.000
firme anti-chiusura, mentre la Cgil non ha
nascosto una serie di perplessità sulle nuove
modalità dello sportello, che riceverebbe gli
utenti solo su appuntamento. Dopo l’im-
provvisa chiusura di qualche anno fa del
quartier generale in via Martiri della Libertà,
che offriva un ben maggiore numero di ser-
vizi, anche noi invitiamo a tenere alta la
guardia per garantire la permanenza in città
di un’attività tanto fondamentale per la real-
tà locale. Come suggeritoci dal nostro Nilo
Iommi, che ha raccolto le preoccupazioni di
diversi melegnanesi, tra pochi mesi un pro-
blema analogo potrebbe riguardare il po-
liambulatorio in via Cavour, che rappresenta
anch’esso una risorsa fondamentale per la
nostra città. Anche in questo rilanciamo sul-
la necessità di mantenerlo a Melegnano, che
viceversa ne uscirebbe fortemente impove-
rita da molteplici punti di vista.  
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Con il progetto presentato il
24 settembre, si alza il velo
sulla ristrutturazione della

canonica con l’archivio, il museo
e la biblioteca parrocchiali, che
saranno dedicati a monsignor Al-
fredo Francescutto e don Cesare
Amelli   

Dopo una grande storia
d’amore lunga 70 anni, Di-
no Merlini e Teresa Zago

sono morti a quattro giorni di di-
stanza: sino alla fine dei loro gior-
ni, sono rimasti legati da quel filo
indissolubile che ne ha sempre
caratterizzato l’esistenza    

Arrivata alle 20esima edizio-
ne e organizzata dalla con-
sulta dello sport, anche

quest’anno ha fatto registrare il
tutto esaurito la tradizionale festa
dello sport, durante la quale sono
stati premiati i campioni delle va-
rie discipline   

In caso di mancato recapito inviare al CPO di Lodi per la restituzione al mittente previo pagamento reso.
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Raccolta sangue
presso sede Avis:

Venerdì 4
Domenica 20

ottobre

Ancora un grande successo per le tradizionali feste settembrine

Con le sagre del Giardino,
del Montorfano, del
Carmine e della Maioca,

continuano a pieno ritmo le
tradizionali feste settembrine,
che sono diventate un appun-
tamento fisso per la Melegna-
no di ritorno dalle vacanze
estive. Promossi dai commer-
cianti della zona con il comi-
tato di quartiere (nella foto 1
con il sindaco Rodolfo Bertoli
e il suo vice Ambrogio Corti),
domenica 8 settembre sono
stati diversi gli eventi promos-
si al Giardino. Nello scorso fine
settimana, invece, a far la par-
te del leone è stata la festa del
Montorfano organizzata dal
comitato di quartiere (foto 2)
con diverse associazioni locali
(foto 3 il Floorball giants).  La
grande sagra del Carmine ha
preso il via sabato 14 settem-
bre con lo spettacolo "Sketch
per il tecc" curato dalla com-
pagnia teatrale Una Tantum, il
cui ricavato è stato devoluto al
rifacimento del tetto della
chiesa del Carmine. Domeni-
ca 15 alle 10 il prevosto don
Mauro Colombo ha celebrato

la Messa solenne, in quella
delle 11.30 sono stati festeg-
giati gli anniversari di nozze
(nella foto 4 di Franco Gallieni
con il vicario parrocchiale don
Andrea Tonon).

Borgo in festa
Con i giochi in oratorio, le
bancarelle degli hobbysti e
delle auto d’epoca, l’esposi-
zione delle kart da competi-
zione e le attrazioni per i bam-
bini, sono state molteplici le
iniziative promosse dai com-
mercianti nella zona tra le Vit-
torio Veneto e Carmine (foto 5
con i membri dell’Inter club),
dove anche le mitiche Vespa
con i protagonisti della Staffet-
ta della pace (nella foto 6 con
l’assessore Maria Luisa Rava-
rini) hanno giocato un ruolo
di primo piano. Il tutto com-
pletato dalla processione sera-
le con la statua della Madonna
e dalla Messa presieduta da

don Roberto Rossi nel 25esi-
mo di ordinazione sacerdotale
con i preti che svolgono o han-
no svolto il proprio ministero
nella comunità parrocchiale.
Nel fine settimana odierno a
far festa sarà il Borgo con la sa-
gra dei Servi: dopo la Messa
celebrata da monsignor Giu-
seppe Scotti venerdì 20 set-
tembre alle 21, sabato 21 set-
tembre alle 21 sono in
programma i vesperi nella
chiesa dei Servi, cui seguirà la
solenne processione con il si-
mulacro della Madonna Ad-
dolorata nelle vie Piave, Meda,
Gramsci, Volturno, Lodi, San
Martino, Dezza. 

Banda e alpini
Con la celebrazione presiedu-
ta da don Andrea Tonon, sa-
ranno presenti il corpo musi-
cale San Giuseppe, il gruppo
alpini e gli Scout: domenica 22
settembre alle 16.30 sono pre-
visti i vesperi solenni della
Beata Vergine Maria, che si ac-
compagneranno alle 17 al-
l’omaggio alla Madonna del
gruppo degli sbandieratori e
alle 17.30 alla Messa solenne
celebrata da don Luigi Perego
nel 50esimo di ordinazione
sacerdotale. Domenica 29 set-
tembre sarà la Contradalunga
di via Castellini a chiudere il
mese di sagre settembrine, ma
in queste settimane non man-
cherà neppure l’appuntamen-
to con la festa della Croce
bianca, che domenica 22 sarà
presente alla sagra del Borgo
con l’esposizione dei mezzi
storici, i gonfiabili, il tiro con
l’arco e la mostra storica-foto-
grafica. Venerdì 27 e sabato 28
è infine in programma la festa
della sezione in largo Crocetta
con salamelle e patatine, mu-
sica live e ballo, che si conclu-
derà con l’estrazione della lot-
teria. Sul numero in uscita il 5
ottobre vi racconteremo i tanti
eventi delle prossime settima-
ne. 

Sagre da tutto esaurito in città

Nelle foto
le sagre
in città

Tanti 
eventi
in città

Elettra Capalbio

Foto 2

Foto 4

Foto 3

Foto 4

Foto 5

Foto  6
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La Grande Guerra era appena ter-
minata, la Belle Epoque trionfava
con i suoi colori a Parigi e in tutta
Europa quando in un minuscolo
paese del Lodigiano, ai confini con
il pavese, è nata Pierina Dametti.
Casaletto Lodigiano era poco più di
una cascina, l’imponente casa pa-
dronale circondata dalle abitazioni
dei contadini emergeva nello spa-
zio vuoto del grande cortile. Pierina
era di umili origini, i suoi genitori
lavoravano in campagna. E’ cre-
sciuta in famiglia con i suoi fratelli
nella semplicità, nella genuinità, in
un ambiente denso di tradizione
contadina autentica e sincera. Il la-
voro duro dei campi, le necessità
quotidiane e i sacrifici della vita ne
hanno temprato il carattere model-
lando fin da ragazza uno spirito for-
te e tenace, conservando però,
sempre e comunque, il suo lato mi-
gliore, quel sorriso immancabile
che nelle situazioni più critiche sa-
peva donare. Pierina per molti anni

fece la mondina. Un lavoro duro,
stancante, dai pomeriggi intermi-
nabili sotto il sole estivo della pia-
nura, con i piedi e le mani immerse
nell’acqua per “mondare” il riso e
renderlo coltivabile.

Immancabile sorriso
Solo il riposo serale, sulla grande
aia danzante, al suono di fisarmo-
niche e grandi sorrisi, riusciva a
confortare la grande fatica del gior-

no. Lei stessa ci racconta aneddoti
curiosi. “Il padrone vestito elegan-
temente con gli ampi pantaloni
bianchi ci controllava - è solita ri-
cordare -. Il lavoro e il raccolto do-
veva essere terminato prima dei
temporali estivi. Stava ritto ai mar-
gini della risaia e ci chiedeva scher-
zosamente di cantare, quel canto
sublime caratteristico delle mondi-
ne, riconoscibile nell’afa estiva an-
che a distanza. La prima voce che si
udiva nell’aria era la mia che into-
nava “Sciur padron dalle belle bra-
ghe bianche fora le palanche, fora
le palanche”, poi  tutto il coro mi se-
guiva allietando il duro lavoro con
cori allegri e scherzosi”. Adesso, alla
Fondazione Castellini Onlus, Pieri-
na, dall’alto dei suoi cento anni,
conservando il suo umile sorriso
prova ancora a cantare per noi quel
motivo che le ricorda la giovinezza,
la voglia di vivere e lo sguardo bo-
nario del padrone: “Sciur padron
dalle belle braghe bianche…”.

Una vita 
da mondina

tra canti
e risaie

Centenaria alla Fondazione

Nell’immagine
Pierina Dametti

festeggiata
dalla figlia
con i nipoti 

e i pronipoti

Si alza il velo sulla ristrutturazione dei diversi ambienti parrocchiali
Saranno dedicati ai due storici preti l’archivio, il museo e la biblioteca

L’omaggio di Melegnano 
a don Cesare e don Alfredo

Nelle foto 
da sinistra
don Mauro, 
monsignor 
Francescutto,
(1924-2018)
e don Cesare 
(1924-2002)

Stefano Cornalba

Alle 21 di martedì 24 settem-
bre verrà presentata in ba-
silica la ristrutturazione

della casa parrocchiale con l’ar-
chivio, il museo e la biblioteca an-
nessi, che sorgono ai lati della ba-
silica di San Giovanni e da tempo
versano in condizioni di perdu-
rante degrado. “L’archivio e la bi-
blioteca saranno dedicati a don
Cesare Amelli (1924-2002) e il
museo a monsignor Alfredo Fran-
cescutto (1924-2018) - afferma il
prevosto don Mauro Colombo
presentando il progetto -: il primo
storico sacerdote della città e il se-
condo prevosto a Melegnano per
ben 34 anni dal 1967 al 2001, en-
trambi hanno giocato un ruolo di
primo piano per la comunità lo-
cale”.

Grande opera
“Quella al via nei prossimi mesi
sarà una grande opera, la cui pre-
parazione ha richiesto quasi due
anni di lavoro da parte della com-
missione affari economici e dei
tecnici incaricati della redazione
del progetto, che hanno operato a
stretto contatto con gli esperti
della Soprintendenza - continua

il prevosto di Melegnano -: il co-
sto dell’intervento è stimato in un
milione e 620mila euro, che sono
stati ricavati in parte dalla vendita
di una serie di stabili parrocchiali
e in parte verranno recuperati
dalla generosità dei fedeli, grazie
ai quali sarà possibile riqualificare
dei veri e propri patrimoni per
l’intera realtà locale". 

Migliaia di documenti
La serata del 24 settembre in ba-
silica prevede gli interventi del-
l’architetto Gaetano Arricobene, il
progettista che attraverso una se-
rie di immagini descriverà il pia-
no di ristrutturazione, e del mem-
bro dell’archivio storico
diocesano Moreno Vazzoler, a cui
sarà affidato il compito di illustra-
re il valore dei documenti conser-
vati nell’archivio, in biblioteca e
nel museo parrocchiali. Per quan-
to riguarda in particolare l’archi-
vio, la sua attività prese il via nel
lontano 1442 con la nascita della
prepositura di San Giovanni; il

primo registro dei battesimi risale
al 1564, cui seguirono nel 1580
quello dei matrimoni e nel 1595
quello dei defunti: proprio grazie
alla scrupolosa attività dello sto-
rico don Cesare Amelli, oggi cu-
stodisce migliaia di documenti
sugli abitanti di Melegnano, il suo
territorio, le istituzioni religiose, le
chiese, gli eventi storici e sociali
che si sono succeduti sino ai gior-
ni nostri.

Fondamentale
la generosità
dei fedeli

Don Mauro Colombo Monsignor Alfredo Francescutto Don Cesare Amelli

Ernesto Prandi

Il 24 settembre
presentazione
del progetto
in basilica PARMIGIANI

PNEUMATICI

Vendita e Assistenza Pneumatici

Bilanciatura elettronica

Convergenza Computerizzata

Via Castellini, 35 - Telefono 02.98.34.458

M E L E G N A N O

In
se

rz
io

ni
 p

ub
bl

ic
ita

ri
e



ilMelegnanese sabato 21 settembre 2019 • numero 174

In primo pianoilMelegnaneseilMelegnanese @ commenta su ilmelegnanese.it

Sospiro di sollievo per i commer-
cianti di Melegnano, che potreb-
bero vedersi rimborsati i maxi-ar-
retrati della Tari. In questi giorni
l’università Bicocca di Milano ha
dato un primo via libera alla tarif-
fa differenziata della tassa rifiuti,
il cui calcolo sinora è invece avve-
nuto sull’intera superficie calpe-
stabile senza alcun tipo di varia-
zione: in base ad una diversa
interpretazione prospettata dal
sindaco Rodolfo Bertoli, la tariffa
sarebbe differenziata a seconda
dei locali dove si svolge l’attività.
A breve il consiglio comunale sarà
quindi chiamato a decidere quale
sia l’interpretazione corretta: qua-
lora l’assemblea consiliare appro-
vasse la tariffa differenziata, sa-
rebbe possibile applicarla
retroattivamente con un conteni-
mento dei costi rispetto a quella
unica, i cui arretrati a carico dei
negozianti hanno raggiunto cifre
stellari. 

Arretrati stellari
"Non è ovviamente previsto alcun
mutamento per gli evasori, coloro
cioè che non hanno mai pagato la
Tari o versato solo parzialmente il
dovuto - precisa Bertoli -: stiamo
parlando di una somma stimata
in tre milioni di euro. Chi in questi
anni si è visto applicare la tariffa
unica, avrebbe invece diritto a dei

Tassa 
rifiuti
Primi 

spiragli

Tariffa differenziata

Nella foto
la protesta
di maggio

La vivace protesta degli abitanti della periferia ovest
In 100 alla manifestazione del comitato di quartiere

Stefano Cornalba

Con tanto di cartelli e manifesti,
quasi 100 residenti della peri-
feria ovest sono tornati alla ca-

rica sulla necessità delle barriere an-
ti-rumore ai lati dei binari dell’Alta
velocità. "Come accertato dai tecnici
dell’Arpa (Agenzia regionale per la
protezione ambientale), che hanno
rilevato il superamento dei limiti di
legge, la situazione si è fatta insoste-
nibile - è sbottato il consigliere del
comitato Ovest Francesco Pace, che
sta seguendo da vicino la complessa
vicenda -. Con il considerevole in-
cremento registrato nell’ultimo pe-
riodo, attualmente transitano alme-
no 250 treni al giorno a pochi metri
dalle nostre abitazioni: in certi orari
passano a intervalli di due minuti
l’uno dall’altro, ci sono anche quelli
che si incrociano raddoppiando il
rumore. Non di rado ci tremano i
muri di casa, non riusciamo neppu-
re a guardare la tv". 

“Soffocati da 250 treni
Vogliamo le barriere”

“Tremano i muri”
E’ nata così la manifestazione del fi-
ne settimana che, promossa dal co-
mitato della periferia Ovest presie-
duto da Luigi Ventura, ha visto
anche la presenza di diversi abitanti
del Giardino e di Cerro al Lambro, le
cui case sorgono lungo i binari del-
l’Alta velocità. "Quando nel 2004 è
stata realizzata la nuova linea, le Fer-
rovie avevano assicurato che nel giro
di 15 anni sarebbero state costruite

anche le barriere fonoassorbenti -
ha incalzato Pace -. Sinora alle paro-
le non sono mai seguiti i fatti, ma
adesso l’intervento è diventato dav-
vero improcrastinabile. Siamo an-
che pronti ad avviare una causa ci-
vile per vedere tutelato un nostro
sacrosanto diritto". Concetti ribaditi

rimborsi stabiliti dai competenti uf-
fici comunali". Per quanto riguarda la
Tari 2019, le attività produttive si ve-
drebbero applicata la tariffa differen-
ziata, in base alla quale sarebbero di-
verse le aliquote per ogni singolo
locale dove si svolge l’attività. Sui
prossimi numeri vi aggiorneremo su
una vicenda che ha provocato vi-
branti polemiche in città.

dagli altri residenti della periferia
ovest, alcuni dei quali hanno lamen-
tato di non riuscire a dormire di not-
te. 

“Niente sonno”
Alla manifestazione in via Togliatti
hanno preso parte il sindaco di Cer-
ro Marco Sassi e l’assessore all’am-
biente di Melegnano Maria Luisa
Ravarini, i due Comuni interessati
dalle criticità già denunciate a più ri-
prese in passato. "Con il sensibile
aumento dei convogli lungo la linea
dell’Alta velocità, le barriere si ren-
dono quanto mai necessarie - han-
no rimarcato gli amministratori -. E’
quanto abbiamo sostenuto nei tavo-
li promossi con la Regione e le Fer-
rovie, a cui spetta la realizzazione
dell’intervento finanziato dal mini-
stero delle Infrastrutture".

Intervento 
necessario

Nella foto
la protesta 

di sabato

Franco Schiena

Caro Direttore,
ringraziamo il “Melegnanese” per l'inser-
to sulla Staffetta della Pace (nella foto da
sinistra Angelo Lavesi, Giuseppe Cremo-
nesi e Vincenzo Ballerini), una vera sor-
presa che ci ha lasciati entusiasti e com-
mossi. Grazie di tutto. 
Vincenzo Ballerini e signora

Gentili signori Ballerini,
siamo noi che dobbiamo ringraziare vioi
per averci fatto rivivere la mitica Staffetta
della pace che, proprio come un sessan-
tennio fa, è destinata ad entrare nella leg-
genda della storia locale. 
S.C.

Staffetta
della pace
Ottimo 
inserto

I lettori ci scrivono
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Sono finalmente tornati a scuola in
città i quasi 400 studenti della prima-
ria Frisi, che l’anno scorso sono stati
dislocati tra la palazzina Trombini e
la frazione cerrese di Riozzo. Dopo il
taglio del nastro da parte degli am-
ministratori del territorio, i bimbi sa-
ranno ospitati nella struttura prefab-
bricata realizzata a lato della vecchia
scuola di viale Lazio, la cui inagibilità
legata alla scoperta dell’amianto e al
cedimento del solaio si protrae dal-
l’agosto 2018. 

16 aule spaziose
La nuova struttura è composta da 16
aule molto spaziose e collegata attra-
verso un apposito corridoio all’in-
gresso della vecchia scuola, della
quale continueranno ad essere uti-
lizzati la palestra, il giardino e il re-

fettorio, che durante l’estate è stato
interessato da un intervento di ri-
qualificazione. 

Costa 700mila euro
La struttura prefabbricata è stata no-
leggiata per un paio d’anni, il costo
complessivo per le casse comunali è

stimato in quasi 700mila euro: nel
frattempo a breve dovrebbe prende-
re il via l’intervento per rimuovere
l’amianto dalla vecchia scuola di via
Lazio, per cui sono stati stanziati
550mila euro, a cui faranno seguito i
lavori per il previsto adeguamento di
carattere antisismico.

La struttura
prefabbricata

apre i battenti

La scuola in viale Lazio

Nella foto
di Ronsivalle

il taglio 
del nastro

Gli ambientalisti sono per l’isola pedonale, mentre Confcommercio rilancia sul doppio senso
A tre anni dall’avvio del senso unico, si infiamma il dibattito sulla strada in pieno centro 

Via Conciliazione a senso unico
E’ ancora bagarre sul futuro

Nelle immagini
Lucia Rossi
di Insieme
per Melegnano,
Giulietta
Pagliaccio
della Fiab
e Caterina
Ippolito,
presidente
di Confcommercio

Clarissa Nobili

Con la sperimentazione
dell’isola pedonale pro-
mossa dalla Fiab (Federa-

zione italiana ambiente e bici-
cletta), si riaccende il dibattito
sul futuro di via Conciliazione,
per cui Confcommercio Mele-
gnano auspica il ritorno del dop-
pio senso di circolazione. La que-
stione è tornata di stretta
attualità in questi giorni quando,
in occasione della Settimana del-
la mobilità sostenibile, la sezione
locale della Fiab ha annunciato
la sperimentazione dell’isola pe-
donale in via Conciliazione, dove
già da tre anni (sempre in via
sperimentale) vige il senso unico
in direzione di piazza IV Novem-
bre. "In tal modo vogliamo rilan-
ciare sulla necessità dell’isola pe-
donale almeno durante la
movida del fine settimana quan-
do, complice il passaggio di cen-
tinaia di auto, non è affatto ga-
rantita la sicurezza stradale –
rimarca l’ex presidente nazionale
della Fiab Giulietta Pagliaccio -:
con la chiusura di via Concilia-
zione dalle 20 all’1 nelle serate di
giovedì, venerdì e sabato, sareb-
bero gli stessi gestori dei locali ad
organizzare degli eventi ad hoc
lungo la strada finalmente libe-
rata dal traffico". 

Telenovela infinita
Sul destino della centralissima
via Conciliazione sono interve-
nuti anche i vertici di Confcom-
mercio Melegnano. "In occasio-
ne della Settimana della mobilità
sostenibile, ci ha trovato d’accor-
do la chiusura temporanea, ma
ribadiamo un secco no a qualsia-
si ipotesi di isola pedonale, che a

nostro avviso non sarebbe tecni-
camente possibile - tagliano cor-
to la presidente Caterina Ippolito
con il segretario Cesare Lavia -.
Per quanto riguarda il futuro di
via Conciliazione, noi siamo per
il ripristino del doppio senso di
circolazione, che sarebbe un toc-

casana soprattutto per le attività
presenti in zona Borgo". Da se-
gnalare anche la presa di posizio-
ne della leader consiliare di In-
sieme per Melegnano Lucia
Rossi. “Nell’ultimo periodo i resi-
denti dei vari quartieri e gli stessi
commercianti hanno avanzato
richieste per la revisione del sen-
so unico in via Conciliazione e
più in generale della viabilità di
Melegnano - sono le sue parole -
: nei due passati mandati del-
l’amministrazione di centrode-

stra, sono stati elaborati (con i re-
lativi costi) due progetti di Piano
di governo del traffico urbano,
che però non sono mai stati por-
tati a termine”. 

Anche nuovi parcheggi
“Sempre l’allora giunta di cen-
trodestra ha avviato la speri-
mentazione del senso unico in
via Conciliazione (anche in que-
sto caso con relativi costi), che
ad oggi sembra non avere fine -
continua Rossi -: l’intervento ci
ha consegnato un centro città
deturpato e privo di ogni logica
architettonica. A nostro avviso la
revisione della viabilità di Mele-
gnano, che preveda tra l’altro la
progettazione di nuovi parcheg-

Lucia Rossi Giulietta Pagliaccio Caterina Ippolito

Silvia Bini

Lucia Rossi
rilancia
sul Piano
del traffico

gi, deve essere una delle risposte
necessarie per rilanciare le atti-
vità commerciali e più in genera-
le per creare una città a misura di
cittadino. Auspichiamo che
l'amministrazione diretta dal
sindaco Pd Rodolfo Bertoli non
perda altro tempo: il futuro di via
Conciliazione deve essere inseri-
to all'interno di un progetto di
viabilità più generale che com-
prenda l'intero Piano urbano del
traffico”. Di recente anche il lea-
der locale Pd Alessandro Lambri
ha ribadito la necessità di assu-
mere in tempi rapidi una deci-
sione definitiva sul destino di via
Conciliazione, per la cui riquali-
ficazione sono stati stanziati
180mila euro. 

Inserzioni pubblicitarie
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Qualche tempo fa proprio sul “Me-
legnanese” ho elogiato l’operato
del personale del nucleo Mimosa
della Fondazione Castellini Onlus,
dov'è ospitata la mia mamma. Sta-
volta parlerò invece dello staff di
animazione, che è composto da
tante donne e un solo maschietto:
il mattino vengono svolte attività
specifiche in reparto, mentre il gio-
vedì mattina (tempo permetten-
do) è previsto il classico giretto al
mercato con gli ospiti. Senza di-
menticare nel pomeriggio le attivi-
tà musicali, la proiezione di film e
i giochi in auditorium, dove il sa-
bato pomeriggio non manca nep-
pure il tradizionale appuntamento
musicale con i cantanti che si esi-
biscono gratuitamente. 

Serietà e professionalità
Alle attività pomeridiane parte-
cipano numerosi ospiti accom-
pagnati dai responsabili dell'ani-
mazione e dai volontari di

Umanamente: e Avulss malgrado
non sia né dipendente né volon-
tario, partecipo al karaoke can-
tando con lo staff e i volontari i
successi degli anni Sessanta, Set-
tanta e Ottanta. Durante l’anno
vengono organizzate feste a te-
ma, a Carnevale in maschera (io
mi sono vestito da Renato Zero)
e con canzoni a tema alla festa
della mamma e del papà. E poi

Fondazione
Castellini

Animazione
da 10 e lode

La lettera di Crotti

Nell’immagine
i componenti 

dello staff

L’associazione che si occupa dei malati e delle loro famiglie
L’inaugurazione della nuova sede alla palazzina Trombini

Gino Rossi

Dopo aver accolto nello scorso
anno scolastico gli alunni
della primaria Frisi, la palaz-

zina Trombini ospiterà l’Associazio-
ne malati Alzheimer inaugurata nel
fine settimana, la cui presentazione
è avvenuta in questi giorni alla pre-
senza del sindaco Rodolfo Bertoli
con gran parte della giunta comuna-
le. "Nata nel 2017 grazie al fonda-
mentale contributo della Fondazio-
ne Castellini Onlus - hanno
affermato il presidente Massimo
Sabbatini con la sua vice Caterina
Ippolito -, l’Associazione malati Al-
zheimer Melegnano (A.M.A.ME) si
pone l’obiettivo di portare sollievo ai
pazienti che si trovano in una fase
transitoria dopo la scoperta della
malattia”. 

Unica sul territorio
Sono nati così i corsi di arteterapia
condotti da Brigida Zuffetti, l’Alzhei-
mer cafè, i laboratori di psicomotri-
cità e di lettura con gli Amici della bi-
blioteca di Melegnano, che vengono
svolti in modo gratuito da personale
professionalmente preparato: attra-
verso incontri ad hoc per aiutarle a

Uniti contro l’Alzheimer

capire come gestire la malattia, il
movimento punta a sostenere le fa-
miglie dei malati di Alzheimer. Il sin-
daco Bertoli si è detto orgoglioso di
accogliere in città l’associazione che,
unica sul territorio e aperta a tutti,
conta la presenza di una trentina di

pazienti in arrivo da Melegnano,
Paullo, San Donato, Landriano e
Carpiano: concetti ribaditi dal sin-

c’è la festa di ottobre a chiusura del-
l'argomento trattato durante l'anno
(nel 2019 Leonardo a 500 anni dalla
morte), che prevede periodiche con-
ferenze tenute dai volontari. I nomi
dello staff di animazione? Alessia,
Barbara, Danila, Dori, Michela, Ni-
cola, Stefania, Valentina: in questi
anni ho avuto modo di verificarne la
serietà e la professionalità, e non sol-
tanto perchè è il loro lavoro.

daco di Dresano Vito Penta, che per
un anno ha accolto il movimento nel
centro civico "Le Vigne" gestito
dall’Auser con la presidente Dome-
nica Serio. 

Aperta a tutti
Oltre alla Fondazione Castellini On-
lus e all’ospedale Predabissi rappre-
sentato dal primario di neurologia
Carla Zanferrari, a giocare un ruolo
di primo piano sono i volontari
dell’associazione Salute ma non solo
e dell’Avulss, che di recente hanno
ricevuto i contributi del Rotary club
Milano Borromeo Brivio Sforza e
delle Acli di Cassino d’Alberi. Dopo
la benedizione del prevosto don
Mauro Colombo, che ha sottolinea-
to l’importanza del progetto, la gior-
nata si è conclusa con il taglio del
nastro e la visita della nuova sede del
movimento oggi composto da una
ventina di volontari, la cui attività si
concentra nelle giornate di lunedì e
mercoledì. Per informazioni telefo-
nare al 329/1940619.

Una trentina
di pazienti

Nell’immagine
l’inaugurazione
della nuova sede

Alessandro Crotti

Prevedendo il
classico “tutto
chiuso”, in estate
pensiamo a chis-
sà quali disagi
qualora avessi-
mo bisogno di
un servizio, per
di più pubblico.
Ma la nostra sto-
ria dimostra che
qualche certezza
in più la dovremmo avere: tutto comincia
a casa del nostro Nilo Iommi (nella foto),
classico incidente domestico che coinvol-
ge la porta di casa e lo zigomo della firma
del “Melegnanese”. Inevitabile il pronto
soccorso del Predabissi di Vizzolo: codice
verde, cure, visita, esami, diagnosi, terapie
e dimissioni nell’arco di poche ore. La frat-
tura è scomposta e necessita di un inter-
vento specialistico. “Su appuntamento
concordato dallo stesso pronto soccorso di
Vizzolo - racconta  Nilo -, il 30 luglio sono
andato all’ospedale Maggiore Policlinico
di Milano per una visita maxillo-facciale”.

Attenzione e cortesia
“Il decorso è proseguito con il ricovero,
l’operazione e le terapie previste sino alle
dimissioni nella mattinata del 3 agosto -
continua Iommi -: un successivo controllo
del 9 agosto confermava la piena riuscita
di tutto l’intervento. Non vorrei però sot-
tolineare l’episodio solo per la brevità, la
celerità e la professionalità di tutto il per-
sonale che mi ha assistito, ma per l’atten-
zione e la cortesia che mi hanno aiutato a
superare anche il malessere personale,
quel disagio che agita l’animo, come credo
succeda a quanti sono protagonisti di que-
ste situazioni. Sento quindi di dovere un
particolare ringraziamento al pronto soc-
corso di Vizzolo e al dottor Alessandro
Agazzi che, insieme al personale del Poli-
clinico, ha dato grande dimostrazione di
sensibilità e disponibilità”.

Luciano Passoni

Predabissi
Disponibilità
e sensibilità

La sanità che funziona

Cicli Scotti
di Scotti Giuseppe

VENDITA - ASSISTENZA

CICLI - ACCESSORI

COLNAGO

ATALA  OLMO

GALETTI  OLYMPIA

Via dei Pini, 7  Tel/Fax  02 98 33 331
20077 MELEGNANO  www.cicliscotti.com
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Scotti
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Il reportage

Continua il reportage del dottor Monfreda alla scoperta della terra indiana

Giovanni Monfreda

Prima di iniziare il
ritorno verso nord
incontriamo una

chiesa della Compagnia
di Gesù dedicata ad un
santo martire portoghe-
se, accanto alla quale si
trovano le scuole (dalle
elementari alle medie)
gestite dai Gesuiti. La re-
altà sorge a Oziyur, dove
il 4 febbraio 1693 trovò
la morte John De Britto:
denudato e decapitato,
gli vennero tagliati mani
e piedi e impalato il
tronco. Nato da una no-
bile famiglia imparenta-
ta con la casa reale por-
toghese, il padre era
vicerè a Rio de Janeiro:
Giovanni visse in Porto-
gallo, era paggio di corte
del principe Pietro II, fi-
glio del re Giovanni IV di
Braganza. Vittima di una
grave malattia, la madre
promise a San France-
sco Saverio che, se il fi-
glio fosse guarito, lo
avrebbe vestito per un
anno con l'abito dei "fi-

L’India tra santi, chiese e santuari

gli di Sant'Ignazio di Lo-
yola". Il figlio guarì, il vo-
to venne mantenuto e a
sedici anni nacque in lui
la vocazione religiosa,
che lo portò ad entrare
come novizio nella
Compagnia di Gesù.
Volle poi essere manda-
to in missione in India, il
suo desiderio venne
esaudito: una volta con-
sacrato sacerdote, nel
1673 si trasferì a Madura
nell'India sud-orientale.
Dopo aver appreso la
lingua tamil che si parla-
va nella regione, per oc-
cuparsi dei paria (i senza
casta) adottò il genere di
vita dei saniassi o sadhu
(santoni indù); si spo-
stava indossando una
tunica rossa con un tur-
bante: invece delle scar-
pe portava i sandali, una
canna come bastone e
un'anfora di rame al
braccio per l'acqua. 

Grande gioia
Seguendo la dieta ali-
mentare dei santoni, il
nobile portoghese si nu-
triva una sola volta al

giorno di riso, latte e er-
be: la sua opera di evan-
gelizzazione non era
gradita alle autorità tan-
to che una notte, mentre
stava battezzando due-
cento catecumeni, ven-
ne assalito e barbara-
mente percosso con i
suoi accoliti. Nel 1686
partì per il regno di Ma-
rava, dove in pochi mesi
battezzò 2.000 persone:
per questo motivo fu in-
carcerato e, dopo vari
supplizi, condannato a
morte. Ma un'improvvi-
sa insurrezione fece ri-
tardare l'esecuzione; alla
fine il sovrano cambiò
idea e lo volle a corte:
pur non convertendosi,
il re annullò la sentenza.
L’anno successivo rice-
vette l'ordine di rientra-
re in Europa: dopo un
breve soggiorno in pa-
tria però, nonostante i
tentativi del re di tratte-
nere l’amico d'infanzia,
si imbarcò nuovamente
per l'India, dove rag-

Nelle foto la vita
in terra indiana

giunse ancora il regno di
Marava da cui era stato
cacciato. Qui ottenne la
conversione di un prin-
cipe della casa reale che,
avendo cinque mogli,
decise di ripudiarne
quattro pur di ricevere il
battesimo da Giovanni:
parente del re, una delle
mogli ripudiate si la-
mentò a corte del com-
portamento del princi-
pe. Oltre a bruciare le
chiese dei cristiani, il so-
vrano ordinò l'arresto e
l’uccisione di Giovanni
che, in una lettera dal
carcere, così si confidava
con il sacerdote France-
sco Lainez: “Essendo vir-
tù la colpa di cui mi ac-
cusano, il soffrire per
essa è per me grande
gioia”. 

Uomo giusto
La tragica morte e la fa-
ma di uomo giusto e ge-
neroso, unite alla scelta
di integrarsi completa-
mente nella realtà india-
na, generarono venera-
zione del suo nome e del
luogo del martirio: fu co-

sì che i confratelli avvia-
rono la costruzione della
chiesa e ne proseguiro-
no l’opera di evangeliz-
zazione. In questa India
che continua a mostrar-
ci realtà e aspetti inatte-
si, è difficile immaginare
la presenza di santuari
mariani, ma basta spin-
gersi 250 chilometri a
sud della grande città di
Madras per giungere a

Vailankanni, un paese di
circa 5.000 abitanti si-
tuato sulle coste del Gol-
fo del Bengala. Operan-
do miracoli e apparendo
tre volte nel XVI secolo,
la Madonna ha scelto
proprio questo piccolo
paese per mostrare la
propria sollecitudine
materna: la prima volta
apparve a un ragazzo in-
dù che stava andando a
consegnare il latte ad un
cliente. Quando il giova-
ne si concesse una breve
pausa all’ombra di un
albero vicino ad un la-
ghetto, la Madonna gli
apparve chiedendo un
po’ di latte per il Bambi-
no: il ragazzo glielo die-
de per poi proseguire il
cammino. Arrivato alla
casa del cliente, chiese

scusa del ritardo e del
latte mancante: quando
controllò il recipiente,
però, si accorse che era
pieno sino all’orlo. Incu-
riosito dal singolare rac-
conto, l’indù si recò con
il ragazzo al laghetto, do-
ve Maria comparve di
nuovo: la notizia si diffu-
se tra la comunità catto-
lica della zona, che chia-
mò quel laghetto Matha
Kalum, cioè il Laghetto
di Nostra Signora.

Senso di pace
Alcuni anni più tardi la
Madonna apparve per la
seconda volta ad un ra-
gazzo disabile, che ven-
deva burro in una piazza
del villaggio di Vailan-
kanni: Maria gli doman-
dò un po’ di burro per il
suo Bambino. Il ragazzo
non rifiutò il piccolo do-
no: dopo averlo guarito,
la Madonna gli disse di
parlare dell’accaduto ad

un facoltoso cattolico di
una città vicina. Senza
neppure rendersi conto
di essere stato risanato,
il giovane si alzò prima
di recarsi di corsa dal-
l’uomo indicatogli da
Maria, che il giorno pre-
cedente aveva avuto
una visione in cui la Ma-
donna gli chiedeva l’edi-
ficazione di una cappel-
la. Proprio per ubbidire
alla richiesta della Vergi-
ne, nel luogo dell’appa-
rizione fu costruita una
capanna, che ben presto
divenne un luogo di cul-
to alla Madonna chia-
mata “Arokia Matha”,
cioè “Madre della Buona
Salute”. Il terzo miracolo
riguarda alcuni mercan-
ti portoghesi che, per in-
tercessione della Ma-

donna, furono salvati
dal naufragio durante
una tempesta al largo di
Vailankanni; condotti
dai pescatori del luogo
alla capanna edificata
anni prima, per ringra-
ziare della grazia ricevu-
ta, i mercanti fecero co-
struire una vera
cappella dedicandola a
Nostra Signora l’otto
settembre giorno della
sua natività. Attualmen-
te in questo villaggio
sorgono tre enormi
chiese, dove si susse-
guono Messe e cerimo-
nie religiose ; il flusso di
fedeli è imponente ed
inarrestabile, sono sorte
case dormitorio per i
pellegrini che arrivano
da tutto il sud del paese:
come in tutti i luoghi di
culto mariani, il posto
emana tranquillità, rac-
coglimento e profondo
senso di pace.
(3 -Continua)

Raccoglimento
e tranquillità

Foto 1
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Ha conosciuto Coppi e Gimondi, Moser e Saronni
Il popolare Gianni Giaveri apre il libro dei ricordi

Stefano Cornalba

Ha conosciuto il grande
Felice Gimondi e il
Campionissimo Fau-

sto Coppi, ma in sella alle due
ruote ha raggiunto anche
Lourdes e Fatima, l’Olanda e
la Romania, la Franca e la Ce-
coslovacchia. E’ l’incredibile
storica dell’83enne Gianni
Giaveri, che ha fatto della bi-
cicletta l’amore di tutta una
vita.  "Non mi sono mai spo-
sato, il mio matrimonio è
stato con il ciclismo - rac-
conta con il sorriso sulle lab-
bra -: ancora oggi custodisco
gelosamente le quattro bici
da corsa, una l’ho pagata ad-
dirittura un milione di lire nel
1978”.

Addirittura…
Sin da giovanissimo il cicli-
smo è sempre stata la mia
grande passione, che ho col-
tivato durante tutta la mia
vita. 

Erano i tempi di Coppi e Bar-
tali…
Sono sempre stato bartaliano,

“La mia vita in sella alla bici”

ho adorato il grande Ginac-
cio: una volta, però, andai
nell’Alessandrino a trovare il
Campionissimo Fausto
Coppi.

Felice Gimondi, invece…
Una volta sulle strade della
Bergamasca lo incrociai in al-
lenamento: ho sempre ammi-
rato Gimondi, di cui porterò
nel cuore la straordinaria vit-
toria al Tour de France del

1965. Negli anni ho cono-
sciuto Gianni Motta, Gianbat-
tista Baronchelli, Giuseppe
Saronni, ma forse il ciclista a
cui sono più legato è France-
sco Moser.

Ci dice il motivo?
Di Moser conservo una foto
con mio fratello Mario (si
commuove ndr), è uno dei
miei ricordi più cari: anch’egli

La passione 
di una vita

grande appassionato delle
due ruote, con Mario (morto
qualche anno fa  ndr) era-
vamo soliti percorrere centi-
naia di chilometri in sella alle
bici da corsa. 

Dove andavate?
Sulle due ruote raggiunsi la
Francia e la Cecoslovacchia,
l’Olanda e la Romania, l’Alba-
nia e l’Irlanda, il Lussemburgo
e l’Austria. Senza dimenticare
le due volte a Fatima e le cin-
que a Lourdes, a cui si è ac-
compagnato il giro completo
dell’Italia dalla Lombardia alla

Sicilia: in un quarantennio ho
percorso oltre 180mila chilo-
metri sulle bici da corsa.

Esagerato…
Dalle immaginette alle foto
delle varie città europee: in
casa ho dedicato un intero lo-
cale agli innumerevoli viaggi,
che mi riportano alla mente
gli splendidi momenti vissuti
in sella alle due ruote.

Ai 60 anni, però…
Ho detto basta con le bici da
corsa: stavo invecchiando,
non ero più quello di un

tempo, quando in salita stac-
cavo tutti e in discesa sfrec-
ciavo veloce come il vento. E
poi le strade erano diventate
pericolose, non facevano più
per me. Ma non ho perso il
vizio.

In che senso?
Con il sole, la pioggia o la
neve, ogni mattina giro per
Melegnano in sella ad una
vecchia bici da uomo, alla
quale sono da sempre molto
legato. Perché davvero il
primo amore non si scorda
mai.

Nell’immagine
da sinistra

Gianni Giaveri,
Francesco Moser
e Mario Giaveri

RIEQUILIBRA LA TUA POSTURA CON

METODO RAGGI
PANCAFIT

per valutare i progressi

5 lezioni monosettimanali
da 45 minuti ciascuna 
con un insegnante 

Il corso (max 7 persone) comprende:

libera la respirazione

agisce sul mal di schiena

info@centroginnasticamedica.it   - 
Vicolo Monastero 2, Melegnano (Mi)   - tel. 02.9833702 cell.3663028118

www.centroginnasticamedica.it

Attraverso  semplici 
esercizi, la 

libera i muscoli dalle retrazioni

libera le articolazioni dalle compressioni

(dolori lombari, dorsali e cervicali) 
e sui dolori articolari di varia natura

La  è un 
semplice attrezzo che 
agisce sulle catene muscolari  
e produce un allungamento  
globale decompensato.

centro

medica
ginnastica
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Disposta su due piani troverai 170 mq di libri

La nostra passione al Vostro servizio

Cortesia e qualità per un regalo esclusivo

Via Zuavi, 6/8
Melegnano (MI)
Tel  02.36762340 - 36546484
Fax 02.98119268
www.paginadopopagina.it
paginadopopagina@yahoo.it

Paginadopopagina

Articoli per scrittura

 Pelletteria da lavoro e
 tempo libero

 Papeterie

 Regalistica

 Cartoleria

Inserzioni pubblicitarie

Tra fiordi, salmone e palazzi reali, viaggio ad Oslo e in Norvegia con la Cisl per un
nutrito gruppo di melegnanesi, che durante l’estate hanno visitato le meraviglie
del Paese scandinavo. Continuano dunque i viaggi promossi dalla Cisl locale: nel
2018 era stata la Cina la tappa della vacanza, mentre in questi giorni un gruppo di
melegnanesi è volato a Berlino in terra tedesca. 

Tour in Abruzzo per gli amici del “46” Viaggio in Norvegia per la Cisl della città 

In questi giorni è stata inaugurata la terza sezione della scuola materna gestita
dalla parrocchia di Santa Maria del Carmine, il cui vicario don Andrea Tonon ha
accolto i piccoli con la responsabile Anna Verticale e le insegnanti.

Nuova sezione per la scuola materna del Carmine

Partiti di buon mattino, siamo arrivati per l’ora di pranzo ad Atri ed abbiamo
pranzato nell’agriturismo "Vecchia Melegnano", dove abbiamo incontrato l’ami-
co Pasquale Florindi. Poi ci siamo spostati a Roccacasale per il pernottamento,
abbiamo visitato borghi bellissimi, città come Sulmona e L’Aquila, e pranzato in
ottimi agriturismi. Tutto si è svolto in armonia. Gli amici del "46"

Croce bianca e alpini protagonisti alla sagra

Anche la Croce bianca di Melegnano e il gruppo alpini di Melegnano-Mediglia-
Vizzolo hanno giocato un ruolo di primo piano alle tradizionali sagre settembri-
ne, che anche quest’anno hanno riscosso un ottimo successo. 

50 anni insieme!!! Auguri Bruno!!!

Luciano Besozzi e Maria Grazia Viganò
festeggiano i 50 anni di matrimonio.
Auguroni dalle figlie Simona e Marta
con il genero Giusto e i nipoti.

Bruno Buccetti soffia su 81 candeline.
Tanti auguri dalla moglie Maria con i
parenti e gli amici, che in questi giorni
hanno fatto festa al mitico Bruno. 

Auguri Paolo!!! Auguri Giancarlo!!!

Durante il periodo estivo Paolo Longhi
ha compiuto 53 anni. Tanti auguri da
papà Tino e mamma Teresa con la mo-
glie Pierita e il figlio Andrea.

In questi giorni Giancarlo Buscaglia ha
soffiato su 58 candeline. Tanti auguri
da Lorella e Giuliana Bondanza con gli
amici-colleghi della Mea. 
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Una struttura a disposizione dei familiari per essere più vicini al proprio caro con dignità e rispetto

CASA FUNERARIA MILANO
Piazza Federico Mistral, 9 - 20139 Milano

Rogoredo FS, MM3, Passante Ferroviario

Servizio continuato 24 ore su 24

ONORANZE FUNEBRI BERETTA
SEDE DI MELEGNANO - VIA CONCILIAZIONE 20

24 ore su 24 tel. 02.9834069 r.a.

Unici in zona - Convenzioni con i Comuni di Milano e
Lodi per Funerali, Trasporti, Cremazioni

sede: Melegnano: via Dezza, 47 - tel. 02.98.31.945

Lavorazione

Marmi

Graniti

PAULLO

Via Don Gnocchi, 43    Telef. 02.90.64.281

REDEMAGNI
marmi

Monumenti

Edilizia

CimiterialeBelloni
Onoranze Funebri

Agenzie di:
Melegnano  -  Vizzolo P.  -  Paullo  -  Mulazzano
Dresano  -  Mediglia  -  Mombretto  -  Pantigliate
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Teresa Zago 
e Candido (Dino) Merlini

I familiari ringraziano quanti sono stati loro
vicini con affetto, stima e amicizia in questo
momento di dolore. 

Ada Sfolcini Conca

Ne danno il triste annuncio il
marito Giuseppe, i figli Matteo
con Morena e Andrea con Ales-
sia, le adorate nipoti Danesha e
Greta, la cara Rossella, i cugini
con i parenti tutti, a cui in tanti
si sono stretti in questo momen-
to di profondo dolore. Figura
molto popolare a Melegnano,
dove era stimata e benvoluta da
tutti, per diversi anni la signora
Sfolcini ha gestito un negozio di
articoli per la casa a metà di via
Vittorio Veneto, che in breve
tempo era diventato un punto di
riferimento per l’intera periferia
nord di Melegnano. Lascia un
grande vuoto in quanti hanno
avuto la fortuna di conoscerla.

Luigi (Gino) Corrada

di 94 anni   
Lo annunciano con dolore la figlia Patrizia
con Antonio, gli amati nipoti Elisa e Eveli-
na con Andrea, gli adorati pronipoti Cri-
stian e Manuel, i fratelli Marcello e Vitto-
rio, i cognati, gli amici e i parenti tutti, che
in questi giorni hanno ricevuto numerose
testimonianze di cordoglio. 

Gaetano Nino Lusardi

Ad un an-
no dalla
scompar-
sa del pro-
prio caro,
i familiari
lo ricorda-
no con
profondo
affetto.

Emiliana Bossi Farina 

Tre anni sono trascorsi dalla
perdita di Emy che è sempre
nei nostri cuori: Gianni con
Paolo e Claudio, Ie nuore, i ni-
poti, Ie sorelle ed i fratelli La ri-
cordano con immenso amore
ed infinita tristezza. Una Santa
Messa sarà celebrata sabato 28
settembre alle 18 nella chiesa
di San Gaetano della Provvi-
denza nel quartiere Giardino..

Antonio Arcuri 

A quattro anni dalla scomparsa
del proprio caro, la moglie, i fi-
gli, la nuora e i nipoti lo ricor-
dano con immutato affetto.

Luca De Carli

A due anni dalla morte, gli amici
della Mea ricordano con grande
affetto il “Lucone”, come lo chia-
mavano affettuosamente.
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Info utili
Comune di Melegnano
Centralino 02982081

Carabinieri
02 9834051

Polizia Locale di Melegnano
02 982082238 / 338 9787222

Protezione Civile 
02 98208402 / 329 2107748

Ospedale Predabissi
02 98051

ATS 
02 98114111

Guardia Medica
848800804

Croce Bianca
02 98230800

Pronto Soccorso Predabissi
02 98052249

Inps 
02 98849311

Mea
02 982271

Pronto Intervento Gas
800944170

Pronto Intervento Acqua
800175571

Per la Pubblicità
ilMelegnanese

333 3024465

Turni farmacie OTTOBRE ’19

Ma 1 Pellegrini S.Giuliano / Com.le 3 Peschiera B.

Me 2 S. Carlo S.Donato / Brusa Colturano

Gi 3 Serenella S.Giuliano / Brusa Colturano

Ve 4 S. Barbara S.Donato / Comunale Paullo

Sa 5 Lomolino S.Giuliano / Comunale Paullo

Do 6 Peschiera C.C. / Comunale 3 Peschiera B.

8,30/12,30 Balocco Melegnano

Lu 7 Borgoest S.Giuliano / Serena Mediglia

Ma 8 Com.le 1 S.Donato / Giardino Melegnano

Me 9 Com.le 1 S.Giuliano / Giardino Melegnano

Gi 10 S. Carlo S.Donato / Brusa Colturano

Ve 11 Civesio S.Giuliano / Brusa Colturano

Sa 12 Comunale 1 S.Donato / Carpiano Carpiano

Do 13 Peschiera C.C. / Comunale 3 Peschiera B.

8,30/12,30 Maggioni Melegnano

Lu 14 Metanopoli S.Donato / Com.le Pantigliate

Ma 15 Borgolomb. S.Giuliano / Com.le Pantigliate

Me 16 Nuova S.Donato / Comunale Vizzolo

Gi 17 Comunale 1 S.Giuliano / Comunale Vizzolo

Ve 18 Metanopoli S.Donato / Gaspari Cerro L.

Sa 19 Comunale 1 S.Giuliano / Gaspari Cerro L.

Do 20 Peschiera C.C. / Comunale 3 Peschiera B.

8,30/12,30 Petrini Melegnano

Lu 21 Rubisse S.Giuliano / Com.le 3 Peschiera B.

Ma 22 S. Barbara S.Donato / Borsa Paullo

Me 23 Serenella S.Giuliano / Borsa Paullo

Gi 24 Comunale 1 S.Donato / Centrale Mediglia

Ve 25 Serenella S.Giuliano / Centrale Mediglia

Sa 26 Com.le 1 S.Donato / Balocco Melegnano

Do 27 Peschiera C.C. / Comunale 3 Peschiera B.

8,30/12,30 Giardino Melegnano

Lu 28 S. Carlo S.Donato / Gelo Dresano

Ma 29 Borgoest S.Giuliano / Gelo Dresano

Me 30 Com.le 1 S.Donato / Quarenghi Tribiano

Gi 31 Comunale 1 S.Giuliano / Quarenghi Tribiano

Muore a 94 anni Luigi Corrada
La città perde un pezzo di storia

Franco Schiena

Tra i personaggi più popolari di
Melegnano, in questi giorni è
morto a 94 anni Luigi Corrada,

che per quasi un quarantennio ha la-
vorato come direttore nei più noti al-
berghi e ristoranti italiani. "Meregna-
nino doc, il "sciur Gino" (come lo
chiamavano tutti) era tra le memorie
storiche della città - ricorda l’amico
hobbysta Luigi Generani -: tra gli ulti-
mi testimoni del leggendario Gamba
de legn, qualche anno fa è stato prota-
gonista del documentario sul mitico
tram in funzione negli anni Trenta".
Sempre elegante in giacca e cravatta,
lo si incontrava ogni mattina all’oste-
ria del Tram in via Marconi e alla trat-
toria Genio in via Vittorio Veneto, en-
trambi locali storici di Melegnano,
dove la sua morte è stata accolta con
profondo cordoglio. 

Sempre elegante
"Arrivava in tarda mattinata, prendeva
un aperitivo e scambiava quattro
chiacchiere con gli amici - racconta il
titolare del Genio Giuseppe Vitali -. La
sera, invece, si concedeva la classica

Dopo oltre 60 anni di matrimonio, muoiono a 4 giorni di distanza
L’incredibile storia d’amore tra Candido Merlini e Teresa Zago

Un’eterna storia d’amore 

partita a carte prima di fare ritorno a
casa: dall’alto della sua veneranda età,
era diventato una sorta di mascotte
per il Carmine, il quartiere dove ha
sempre vissuto con la famiglia". Con-
cetti ribaditi dal gestore dell’osteria del
Tram Giampiero Massasogni, che l’ha
ricordato con profondo affetto. "Co-
nosciuto e benvoluto da tutti, con lui
se ne va un pezzo di storia - sono le
sue parole -: Corrada è stato tra l’altro
un eccellente direttore di alberghi e ri-
storanti, esperienza di cui parlava
sempre con grande orgoglio". 

Conosciuto da tutti
Dopo il debutto giovanissimo al Por-
tone di Melegnano allora gestito dalla
famiglia Lodigiani, dove imparò i se-
greti del mestiere, negli anni ha guida-

Nell’immagine
Luigi Corrada

to il Miramonti a Cortina, il Biffi in
galleria a Milano e l’hotel di San Pel-
legrino, che lo vide protagonista per
un quarto di secolo: durante il perio-
do trascorso ad Andria nel Barese,
fece amicizia con lo statista pugliese
Aldo Moro che, ricordava Corrada
con un pizzico di civetteria, mangia-
va sempre le orecchiette con le cime
di rapa. Premiato per aver valorizza-
to il turismo italiano e insignito
dell’attestato di gran maestro della
ristorazione, conosceva ben tre lin-
gue - l’inglese, il francese e il tedesco
- imparate durante gli studi a Trieste,
dove conobbe la moglie Verena.
"Con la discrezione e la capacità di
gestire le persone - era solito confi-
dare -, è proprio la competenza il se-
greto del mio successo".

Clarissa Nobili

Dopo una grande storia d’amore
lunga 70 anni, all’inizio di set-
tembre l’86enne Candido Mer-

lini e l’82enne Teresa Zago sono morti
a quattro giorni di distanza l’uno dal-
l’altra. Sino alla fine dei loro giorni, so-
no rimasti legati da quel filo indissolu-
bile che ne ha sempre caratterizzato
l’intera esistenza. Candido e Teresa
erano sposati da 61 anni, ma si cono-
scevano da almeno un settantennio:
figli il primo di Pietro Merlini e la se-
conda di Maria Trivellato, entrambi i
genitori persero i consorti in giovane
età e decisero così di convolare a nuo-
ve nozze. Pur non essendo legati da al-
cun vincolo di parentela, sin dalla pri-

ma fase dell’adolescenza Candido e
Teresa vissero come fratello e sorella
per una decina d’anni, periodo du-
rante il quale il loro rapporto si ce-
mentò sempre di più 

Inseparabili
Da sempre inseparabili, nel 1958 sug-
gellarono con il matrimonio la loro in-
credibile storia d’amore, dalla quale
sono nati i due figli Lorena e Marco.
Complice la comune occupazione alla
ex Olivetti, hanno sempre vissuto uno
accanto all’altra. “Dopo aver abitato

con tutti noi in via Zara a pochi metri
da via Dezza, si sono trasferiti in via
Volturno sempre nel quartiere Borgo,
dove in tanti anni sono stati sempre
benvoluti da tutti - raccontano com-
mossi i familiari -. Conosciuto da tutti
come Dino, il nostro Candido ha sem-
pre avuto l’innata passione per la cac-
cia, settore in cui negli anni ha conqui-
stato risultati di grande prestigio". 

Sereni e felici
Sino al doppio dramma dell’inizio di
settembre quando, vittime degli ac-
ciacchi dell’età avanzata, Candido è
stato ricoverato alla Fondazione Ca-
stellini Onlus di Melegnano e Teresa
all’ospedale di Pavia. "Il primo a man-
care è stato proprio Candido, seguito
dopo quattro giorni da Teresa, a cui
pure non avevamo detto della scom-
parsa del marito tanto amato - conclu-
dono i parenti con Adele Merlini -. Evi-
dentemente anche negli ultimi giorni
di vita sono rimasti legati da quel filo
indissolubile che ne ha sempre carat-
terizzato l’esistenza: ovviamente è sta-
to immenso il dolore per la doppia
perdita avvenuta in un lasso così rav-
vicinato di tempo, ma adesso ci piace
immaginarli lassù mano nella mano,
sereni e felici come lo sono sempre
stati nei 70 anni di vita comune".

Grande
dolore

Nella foto
Candido
e Teresa

“Arriva il sciur Gino”
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In questi giorni si sta concludendo
la mostra dei pittori Luciano Libè,
Angelo Augelli, Sergio Generani,
Gianni Brambati e dello scultore
Antonio Licchelli: tutti soci del Cir-
colo artistico, gli artisti hanno fatto
la storia della pittura del Sudmila-
no e del Lodigiano. Fin da quando
furono travolti dall’entusiasmo di
Giuseppe Beccarini proprio nel
suo atelier di via Castellini: oggi si
sono ritrovati in una mostra collet-
tiva all’Accademia delle Arti ancora
una volta attratti da Beccarini, non
solo grande presidente ma orga-
nizzatore di eventi, all’interno dei
quali gli artisti trovano sempre la
passione e la forza per rinnovarsi.

Le opere di Nannetti
Sino al 20 ottobre, intanto, il castel-
lo ospiterà una storica esposizione
di opere dedicate all'art “brut”, i
graffiti originali di Fernando Oreste
Nannetti. Una delle più suggestive

e labirintiche opere del Novecen-
to, tracciata sulle mura dell'ospe-
dale psichiatrico di Volterra, sarà
al centro della mostra curata dallo
psichiatra e docente dell’Accade-
mia di Brera Giorgio Bedoni con il
Comune, l’associazione Inclusio-
ne Graffio e Parola di Volterra, Di-

Quante
mostre

d’autore
in città

Anche Giacomo Poretti

Nella foto 
i pittori

in mostra 
al Sociale

Cento anni fa nasceva il mitico giornalista
Il ricordo in punta di penna del nostro Prandi

Ernesto Prandi

Ogni tanto, ritornando dai
miei torpidi viaggi nella terra
d’Oltrepò, fiancheggio un

paese sparso tra filari di pioppi e
boschi di betulle sulla riva del Po. Il
nome di questo paese mi riporta
alla memoria due eventi. Il primo è
un fatto di cronaca successo negli
anni Cinquanta quando il grande
fiume, complici le insistenti piogge
novembrine, lo sommerse lascian-
do devastazione e tragedia. Il se-
condo è il ricordo che dedico a
Gianni Brera, il famoso giornalista
e scrittore che in questo paese, San
Zenone al Po appunto, nasceva
cento anni fa e che proprio in que-
sti giorni è stato commemorato
dalla cronaca con mostre e manife-
stazioni. Posso dire di conoscere
abbastanza bene questo minuscolo
paese di cinquecento anime. Do-
vrei avere ancora viventi alcuni pa-
renti testimoni delle mie origini pa-
vesi, che con mia madre

La grandezza di Brera

frequentavo anni fa, ma che il tem-
po oramai mi ha permesso di di-
menticare. Ritorno come dicevo
ogni tanto, e volentieri, per ammi-
rare il bel maniero settecentesco,
sede ora del Municipio e per respi-
rare quell’aria di provincialità che
si vede e si sente nei suoi abitanti,
cercando sempre di scoprire qual-
cosa di nuovo nella genesi di que-
sto grande scrittore che molto ha
dato al giornalismo italiano. 

Penna finissima
Gianni Brera impersona la provin-
cia. Nello stile di vivere innanzitut-
to e nei contenuti della sua scrittu-
ra. Nato come scrittore sportivo,
divenne fin dall’inizio atipico nel
suo genere, quasi che il raccontare
lo sport fosse un abito troppo stret-
to per la sua linea erudita. Penna fi-
nissima, innalzava i suoi scritti par-
lando di personaggi umili e
semplici come lo erano i calciatori
e atleti d’altri tempi, con lezioni di
letteratura e critica, creando neolo-
gismi e cercando assonanze a testi
classici e eroi della sua infanzia.
Non a caso “Rombo di Tuono” alias
Gigi Riva venne preso in prestito
dai mitici eroi Western del quale il
buon Gianni in pantaloni corti era
innamorato. Così “Nuvola rosa” per
definire Felice Gimondi quando
vinse il Giro d’Italia. Ha modificato
i suoi personaggi investendoli a mi-
ti e elevandoli a eroi, colorandoli
con soprannomi, arguti e originali,

blu Arte e la collaborazione di Mele-
gnano Web Tv. Nell’ambito dell’even-
to il 26 settembre alle 21 nel cortile
d’onore del castello il popolare attore
Giacomo Poretti (volto del trio comico
Aldo, Giovanni e Giacomo) sarà pro-
tagonista di un monologo dedicato
alla vita e all'opera di Nannetti.

sapendo che il soprannome è una
caratteristica della nostra terra,
quasi un marchio a fuoco del carat-
tere e dello stile di chi lo riceve. 

Prosa e poesia
Tutti nei paesi della nostra buona
terra pavese avevamo o abbiamo
un soprannome, Brera l’ha elevata
a letteratura. Detestava i grandi in-
tellettuali e poneva come firma dei
suoi articoli “Giuanbrerafucarlo”
quasi per evocare le sue origini dia-
lettali paterne. La sua scrittura tra-
mata di semplicità atletica affluiva
a gesta mitiche, epiche a volte mi-
steriose. Reggeva il confronto lette-
rale con altri scrittori che per dilet-
to scrivevano di sport: Orio Vergani,
Alfonso Gatto, Vasco Pratolini o In-
dro Montanelli. La sua schiettezza
la dimostrava anche a tavola, con
quel vino rosso e sincero, sempre
presente ed elevato a mistero sa-
cerdotale, in compagnia della pipa
e dei suoi amici nostrani fatti a per-
sona, Nereo Rocco prima di tutti.
Non è facile leggere Brera, la sua
provincialità spazia e raggiunge
picchi d’alta prosa e poesia. Ha sa-
puto dare nobiltà ad un linguaggio,
quello sportivo, che prima di lui era
povero, fiacco se non addirittura
inesistente. 

Un grande
scrittore

Nell’immagine
Gianni Brera

Nilo Iommi

LA MACELLERIA
Qualità  -  Convenienza  -  Cortesia

Servizio a domicilio

Via V. Veneto 77/79 - MELEGNANO - Tel. 02.98.34.334

Il sorriso 
Il sorriso
è salute dell’anima,
dà respiro e fa affrontare la vita;
è calarsi in empatia
verso il prossimo;
migliora l’umore
e dona energia positiva.
Sorridere fa bene, 
illumina il viso
come il sole che sorge
caldo e lucente.
Matilde Zanzola

Sera
Si sfoga il giorno
Nel ventre cinereo
Della terra

Si corca
E di piacere sfuoca
Cinedo cielo
Nel cavo della penombra
A precipizio

Zimarra di stelle
Sulla mia impudica
Solitudine grava

Modulato tubare di colomba
Di te lontana
L’insonnia all’acme
Di gelosia concede
Marco Carina

L’angolo 
della poesia
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Le epidemie debilitano tanti scolari di Melegnano

Laura Bottai  
Laura Fugazza  
Maria Teresa Maraschi

Con l’arrivo della
stagione invernale
il freddo e la neve

erano le principali cause
di defezione degli allievi
dalla scuola, soprattutto
nei mesi di gennaio e
febbraio, per cui moltis-
simi insegnanti lamen-
tavano il disagio di avere
classi numericamente
ridotte. Così la maestra
B.A. di una 4° mista al-
l’inizio del 1934: “…una
ripresa di influenza ha
colpito buona parte del-
la scolaresca e ho avuto
il maggior numero di as-
senze di tutto l’anno…,
a poco a poco tornano a
scuola gli alunni, ma F.,

Olio di fegato di merluzzo per tutti 

poveretto, è assente da
un mese con una forma
grave di influenza. E’
stata iniziata la cura gra-
tuita d’olio di fegato di
merluzzo a tutti gli alun-
ni bisognosi…la mia
scolaresca ne approfitta
e ne avvantaggia”. Inver-
ni particolarmente rigidi
sembravano non voler
dar tregua, tuttavia alcu-
ni fanciulli stoicamente
cercavano in ogni modo
di non perdere le lezioni
e la stessa insegnante
annotava con piacere:
“...ho alunni che percor-
rono giornalmente 10
km per venire a scuola
con qualunque tempo,
in mezzo alla fitta neb-
bia o sotto la pioggia in-
sistente. Sono bimbe
campagnole, general-
mente timide e poco

alternativamente 10 o
15 scolari. L’epidemia
malarica che circola in
tutto il mondo non
manca di fare vittime
anche a Melegnano…”,
puntualmente annota il
19 gennaio 1931 l’inse-
gnante C.M. E’ impor-
tante ricordare che si
ottennero risultati posi-
tivi per la lotta alle ma-
lattie infettive con l’isti-
tuzione dei Laboratori
di Igiene e Profilassi,
stabiliti con D.R. del
16/1/1927. La vaccina-
zione antidifterica fu
introdotta in Italia nel
1929 e resa obbligatoria
per i nuovi nati nel
1939.

Ufficiale Sanitario 
sempre presente
Dal punto di vista del-
l’assistenza medica la
scuola non era abban-
donata a se stessa, in-
fatti anche più volte
nell’arco dell’anno sco-
lastico l’Ufficiale. Sani-
tario visitava gli scolari
e provvedeva in parti-
colar modo alle vacci-
nazioni. Nel 1933 così
afferma il 21 febbraio
l’insegnante. C.A. “…in
paese si sono manife-
stati molti casi di mor-
billo. L’Ufficiale Sanita-
rio ha ordinato la
chiusura della scuola
per un’ accurata disin-
fezione del locale scola-
stico. Staremo quindi a
casa da oggi nel pome-
riggio a tutto sabato 25”. 
Oltre alle disinfezioni
fatte dal bidello con
creolina una volta tanto,
durante le epidemie ne
veniva fatta una più ra-
zionale da parte del per-
sonale ospitaliero, diret-
to dall’Uff. Sanitario.
Anche nell’an-
no1933/34 nelle crona-
che degli insegnanti tro-
viamo diverse notizie
che riguardano le pro-
lungate assenze per mo-
tivi di salute, con gravi
conseguenze per il pro-
fitto. Infatti la maestra
della classe 3° mista così
registra a marzo: “… si
sono verificati diversi
casi di scarlattina, solo
nella mia classe 3. L’Uf-
ficiale Sanitario Dottor
Benini ha fatto visita
nelle classi raccoman-
dando che non vengano
ammessi i bambini ma-
lati prima dei termini
prescritti e in seguito a
sue dichiarazioni”.

La Mutualità scolastica
La Mutualità scolastica
ebbe origine a Milano
nel 1907, quando alcuni
socialisti fondarono la
società di ginnastica
"Sempre Uniti" e strin-
sero "vincoli di fraterni-
tà" istituendo un Mutuo
Soccorso scolastico. Nel
1929 la Mutualità entrò
a far parte del program-
ma fascista sull'assisten-
za: la legge numero 17
del 3 gennaio istituì

l'Ente Nazionale per la
Mutualità scolastica che
regolamentò il versa-
mento dei contributi per
il sussidio di malattia
agli allievi. Con il versa-
mento di £10 annue,
corrisposte a rate (25
centesimi ogni marchet-
ta settimanale che veni-
va incollata sull’apposi-
ta tessera), gli iscritti che
cadevano ammalati ri-
cevevano il sussidio. 
Ecco come si esprime a
tale proposito l’inse-
gnante C.E. di 5° femm.
nel 1931/32: “…Nella

mutualità scolastica,
sebbene feci chiara-
mente vedere i vantaggi
materiali e morali che
venivano da essa, pure
ebbi solo 10 iscritte. Tut-
te pagarono la propria
quota, in modo che rac-
colsi £ 100. Una mutua-
lista ammalatasi poté
ottenere £ 52 di sussi-
dio”. Ogni anno il Diret-
tore raccomandava ai
maestri una più viva e
feconda propaganda

per la mutualità scola-
stica. Le insegnanti do-
vettero adoperarsi pa-
recchio per far capire ai
genitori il concetto di
mutualità scolastica.
Benché ne rilevassero i
vantaggi, vi era l’impos-
sibilità da parte delle fa-
miglie di pagare le quote
perché già gravate dalle
spese di libri, quaderni,
divise…o perché in
grande disagio per la di-
soccupazione di mariti e
figlioli.

(4 -Continua)

preparate, ma degne di
lode per lo spirito di di-
sciplina e di puntualità
che le anima”. 
In parte correlate al
freddo erano le assenze
legate a malattie più o
meno gravi e le forme vi-
rali più ricorrenti erano
il morbillo, la scarlattina,
la difterite, la parotite
ma anche la tubercolosi,
la malaria ed il tifo; a tal
proposito nei registri
compaiono osservazio-
ni inerenti l’evoluzione
delle epidemie. “…La
scuola dal 30 Settembre
al 15 Ottobre 1930 so-
spende le lezioni per or-
dine dell’Ufficiale Sani-
tario perché si è
manifestato in paese un
caso di difterite, malattia
infettiva che si pensava
si propagasse…E quan-
do si ritorna a scuola
troviamo le aule imbian-
cate a nuovo fresche e
gaie che pare invitino a
lavorare con letizia e le-
na per recuperare il
tempo perduto” scrive la
maestra B.E. “A distanza
di qualche mese abbia-
mo nuovamente ricevu-
to la visita dell’Ufficiale
Sanitario…noto nume-
rosissime assenze, quasi
ogni giorno mancano

Il dottor Vincenzo Benini, Ufficiale Sanitario 
(foto da Associazione Filatelico Numismatica Melegnanese)

La Medaglia della mutualità 
scolastica italiana anno fascista VI

(27 ottobre 1927–28 ottobre 1928)
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Per diversi anni è stato il pilota di punta del Team Riponi di Melegnano
Decisione shock in questi giorni per il popolare Ortopedico Volante

Luciano Passoni

Il pilota Paolo Collivadino,
che con una vettura del
Team Riponi di Melegnano

ha conquistato due Trofei na-
zionali Formula Class Junior
nel 2017-2018, ha annunciato
l’addio alle gare automobili-
stiche. Dopo 14 anni di atti-
vità agonistica come
driver-gentleman, lascia il
mondo sportivo automobili-
stico che lo ha visto più volte
vittorioso. Ortopedico per
professione e pilota per pas-
sione, così si presentava,
aveva iniziato nel 2006 con la
Covir FJ nel Trofeo Cadetti.
L’anno successivo si guada-
gnava l’appellativo di “Orto-
pedico Volante” per un
quadruplo cappottamento
sulla pista di Monza. Nello
stesso circuito arriva nel 2010

la prima vittoria seguita negli
anni successivi da molte altre
ancora, sia con le formule che

con le stradali o i prototipi. 

Doppia vittoria
Nel 2017 prova, per una gara
che doveva restare unica, la
Dywa-Riponi FJ. Un test posi-
tivo da cui esce addirittura
vincitore, entra così nel Team;
due stagioni agonistiche vin-
centi, 9 gare vittoriose e due
titoli nazionali consecutivi.
Nel 2019 partecipa al progetto
della formula elettrica conti-
nuando nel contempo a ga-

Nell’immagine Collivadino
con la coppa attorniato

dal Team Riponi

Nella foto
i tiratori
di giornata

Determinazione
e professionalità

reggiare nel campionato che
lo ha visto due volte cam-
pione. La decisione del ritiro
arriva fulminea in prossimità
del finale di stagione, che pure
lo annoverava tra gli indi-
scussi protagonisti. Ma per
quanto sia grande la passione,
ogni minimo dubbio che
sorge nei pensieri in quei
brevi, ma interminabili, se-
condi, quando, in perfetta so-
litudine, sei in attesa del
semaforo verde pronto al via,

I nomi dei premiati
Nella Seconda categoria ad avere
la meglio è stato Enrico Danelli
con il miglior risultato della gara,
che ha primeggiato su Paolo
Fiammenghi e Luigi Branco. Nella
Terza categoria, infine, Alfredo
Marinoni ha prevalso su Giuseppe
Lauricella e Fabio Mattana. È se-
guita la premiazione con parole di
ringraziamento e un applauso a

tutti i partecipanti, che con la loro
presenza contribuiscono alla buo-
na riuscita di questi incontri spor-
tivi. Un ringraziamento allo staff
dell’Accademia per la sempre cor-
diale ospitalità.

I risultati della nona gara al “Piattello Fossa”
Anche Danelli e Marinoni tra i mattatori

Aldo Garbati

Pasquale Castaldo, Enrico Da-
nelli e Alfredo Marinoni: sono
loro i vincitori della nona gara

al “Piattello fossa” andata in scena
sul tradizionale esacampo del tiro
a volo “Accademia lombarda” nel
Pavese; come sempre la competi-
zione si è svolta in un clima di ami-

La vittoria di Castaldo

chevole agonismo sportivo. La cro-
naca della giornata inizia in una
mattinata solare: notevole come
sempre l’impegno dei molti prota-
gonisti, che hanno ottenuto risulta-
ti di rilevanza sportiva degni di no-
ta. Nella Prima categoria sul
gradino più alto del podio è salito il
big del piattello Pasquale Castaldo,
che ha preceduto Antonino Stilo e
Mimmo Castaldo.

Risultati 
notevoli

in questo sport che sa essere
anche molto crudele, la deci-
sone è scontata. 

Grandi emozioni
L’ambiente perde un vero
sportivo, seguito e ammirato
per la sua correttezza, deter-
minazione e professionalità,
un “signore” apprezzato in
pista e fuori. La vita professio-
nale importante ed intensa e
gli affetti familiari colme-
ranno i suoi interessi e non la-

sceranno sicuramente spazio
ai piccoli o grandi rimpianti
che dovessero emergere. Con
la qualifica di istruttore e la
minore pressione dettata
dall’attività agonistica potrà
comunque mettere a disposi-
zione la sua grande espe-
rienza di pilota, per quanti
vogliano intraprendere que-
sto sport, insegnando loro a
regalarci quelle emozioni che
ci ha fatto vivere in questi
anni.

Il pilota Collivadino lascia le corse
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In tanti anni ha cresciuto intere generazioni di giovani ai valori più sani
Domenico Minniti nel commosso ricordo dell’amico-allievo Trovarelli

Lorenzo Trovarelli

Si è spento all’età di 79
anni, attorniato dai suoi
cari, Domenico Minniti,

da tutti conosciuto, chiamato
e stimato “prof”. Insegnante
di tecnica alla scuola serale di
Melegnano, nel 1967 il “prof”
fu tra i fondatori dell’Usom
(Unione sportiva oratorio
Melegnano) basket: appog-

giandosi al vicino oratorio di
San Giuseppe, unì un grup-
petto di scolari insegnando
loro i valori dello sport e a di-
vertirsi giocando a pallacane-
stro. Fu così che li educò al
rispetto, all’impegno, alla le-
altà cristiana e all’amicizia:
ben presto quel gruppetto di
ragazzi divenne sempre più

A spalare la neve col “prof”

numeroso sino al punto di
dover fare due squadre. In
breve tempo questi pionieri
divennero una squadra di ba-
sket, ma soprattutto di amici,
che ancora oggi dopo mezzo
secolo sono rimasti in ottimi
rapporti.

Il senso della vita
In tutti questi anni, insomma,
Mimmo ha svolto un lavoro
educativo senza eguali. Allora
lo sport voleva dire allenarsi
all’aperto in balia di qualsiasi
condizione atmosferica, gio-
care con la nebbia e spalare la
neve dal campo in cemento
prima degli incontri: nono-
stante tutte queste “fatiche”,
erano alle stelle l’entusiasmo,
la voglia di stare insieme, divi-
dere gioia e arrabbiature. In
pochi anni questi ragazzi di-
vennero una delle realtà più
forti dell’intero Sudmilano: da
allora il “prof” ha insegnato a
tantissime giovani genera-
zioni a stare insieme, il senso

Sensibile 
e caparbio

della vita, ha educato seria-
mente, con impegno e amore
ragazzi che ancora oggi gli
sono grati, riconoscenti dei
valori trasmessi attraverso lo
sport. 

Rispetto e amicizia
Se ne va con il “prof” Minniti
un pezzo importante, unico,
indimenticabile del nostro
paese, un uomo sensibile e

caparbio, che con il suo
amore per la vita e la pallaca-
nestro ha plasmato il carat-
tere di migliaia di individui.
Ricordandolo con estremo ri-
spetto e devozione, tutti gli si
sono stretti attorno per salu-
tarlo nell’ultimo viaggio ter-
reno. Come suo allievo e
allenatore di basket a Mele-
gnano, ho sempre vivo il suo
ricordo, i suoi insegnamenti e

le sue raccomandazioni
prima di scendere in campo;
anche da grande spesso an-
davo ad assistere ai suoi alle-
namenti nel settore giovanile
perché lui, per me come per
tanti miei compagni di squa-
dra, era ed è...la Pallacanestro.
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L’ORTOPEDIA LA SANITARIA 
è nata negli anni ‘70 dall’impegno dei titolari 

fondatori, la famiglia Curti-Pirola e si trova in 

Via Dezza 38 a Melegnano,

telefono 02-9835465.

Vende articoli ortopedici e sanitari professionali, 

tutori, ausili per deambulare, ausili per il bagno, 

sedie a rotelle, intimo donna, poltrone a motore, 

calze a compressione graduata, articoli post operatori,

scooter per disabili, calzature ortopediche alla moda, 

plantari su misura, costumi comodi, protesi mammarie, 

letti per degenti e molto altro.

Un team di esperti saprà affiancarvi ed assistervi in 

ogni situazione, consigliandovi la giusta soluzione 

ortopedico-sanitaria per prevenire problemi fisici, per 

curare la vostra salute, per migliorare lo stile di vita 

quotidiano personale e di persone a voi care. 

*Alcuni articoli possono essere noleggiati.

Sanitaria
Ortopedia

La
Melegnano dal 1976

CONVENZIONE ASL-INAIL

Via Dezza 38 - Melegnano (MI) - Tel. 02 9835465
lasanitariamelegnano@gmail.com - www.lasanitariamelegnano.it

Nelle immagini
il “prof” Minniti

con i suoi ragazzi
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Dal 5 all’8 settembre a Pescara si
sono disputati i campionati italia-
ni di atletica leggera su pista del
Csi (Centro sportivo italiano), che
hanno visto l’Atletica leggera Me-
legnano presieduta da Andrea Ca-
liendo partecipare con 12 atleti.
Nella categoria Ragazze Alice Mi-
nelli ha vinto la gara dei 600 metri;
nella categoria Seniores Bakary
Dandio si è imposto nei 400 metri
ed è arrivato 4° nei 200 metri; nel-
la categoria Amatori “A” donne
Cinzia Ravizza ha avuto la meglio
nei 100, 200 e 400 metri. Grande
spettacolo nei settori lanci, dove i
due atleti della categoria Amatori
“B” maschile Wayner Minelli e
Diego Locatelli si sono classificati
il primo al 4° posto nel lancio del
disco e al 5° nel getto del peso e il
secondo al 6° posto nel getto del
peso e all’8° nel lancio del disco. 

Dodici atleti
I dodici atleti di Melegnano pre-

Atletica
leggera
Grandi 

successi

Ai campionati italiani

Nell’immagine
il presidente

Andrea Caliendo
con gli atleti

Oltre mille podisti per il tradizionale appuntamento con la Stramelegnano
Il ricavato del torneo della solidarietà alla Fondazione Castellini Onlus

Gino Rossi

Arrivata alle 20esima edi-
zione e organizzata co-
me sempre dalla con-

sulta dello sport, anche
quest’anno la festa dello sport
ha fatto registrare il tutto
esaurito: durante il tradizio-
nale appuntamento il sinda-
co Rodolfo Bertoli con il suo
vice e assessore allo sport

Ambrogio Corti e il coordina-
tore della consulta sport Ste-
fano Surdo hanno premiato la
squadra di ginnastica ritmica
della Virtus et Labor, i giova-
nissimi dell’Usom calcio, i
giovanissimi regionali 2005
del Real Melegnano, l’Under
14 della Pallacanestro Mele-

Successo per la festa dello sport

gnano, Nuccia Lottaroli dello
Juventus club Melegnano, la
squadra agonistica femminile
della Ginnastica Melegnano
75, la squadra modern 2 di
Gioacademy, la squadra di
calcetto Olympia di Giocami,
la squadra agonistica del judo
club Ken Otani, Luca Mondo-
ni e Marco Aguzzi dell’asso-
ciazione Otb, la squadra ago-
nisti kata dell’Airone bianco
karate, Fabio Buccigrossi e

senti alla competizione, dove
hanno gareggiato in 32 speciali-
tà, erano Alice Minelli, Pietro
Adriani, Yannick Galeoni, Marco
Toya, Gaia Locatelli, Elisabetta
Morini, Bacary Dandio, Cinzia
Ravizza, Alessandra Malabarba,
Diego Locatelli, Wayner Minelli
e Andrea Caliendo. Nella classi-
fica delle categorie giovanili
(esordienti, ragazzi e cadetti)
l’Atletica leggera Melegnano si è
classificata al 34° posto su 85 so-
cietà partecipanti, nella classifi-
ca categorie assolute (dagli allie-
vi in poi) al 20° posto su 82
società, in quella generale di so-
cietà al 32° posto su 104 società.
L’Atletica leggera Melegnano ha
ripreso l’attività per la stagione
sportiva 2019/2020: le iscrizioni
sono aperte dai nati nel 2013 e
anni precedenti. All’Atletica leg-
gera Melegnano, nessuno rima-
ne in panchina: tutti, se voglio-
no, possono gareggiare.

Andrea Carrubba dello Sports
club Melegnano (foto 1), che
hanno raggiunto tutti ottimi
risultati nella scorsa stagione
sportiva. 

Campioni premiati
La manifestazione si è aperta
con il torneo della solidarietà
promosso da Juventus club,
Inter club, Amici rossoneri di
Melegnano, Real Melegnano,
Usom calcio e Sgb Giardino,

Lo sport
in mostra

Nelle immagini 
di Roberta Surdo

la festa dello sport 

Andrea Caliendo

che alla fine ha visto imporsi
gli esordienti del Real Mele-
gnano: quest’anno il ricavato
dell’evento è andato alla Fon-
dazione Castellini Onlus pre-
sente con il presidente Natale
Olivari alle premiazioni finali
(foto 2). Da segnalare infine il
grande successo della Strame-
legnano organizzata dallo
Sports club Melegnano, che
ha visto la presenza di oltre
mille podisti in arrivo dall’in-

tero territorio (nella foto 3 il
gruppo più numeroso di Stu-
dio movimento). Il tutto com-
pletato dalle esibizioni delle
decine di atleti delle società
sportive locali, che nel parco
all’ombra del castello Medi-
ceo hanno riscosso un grande
successo di pubblico.

Foto 1 Foto 3

Foto 2


